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DIPARTIMENTO SOCIALE, ENTI LOCALI E CULTURA 

SERVIZIO TUTELA SOCIALE - FAMIGLIA 

 

AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

finalizzato alla selezione degli ADS, in qualità di partner di progetto, per la presentazione di 

proposte di intervento per l’inclusione sociale delle persone a rischio di grave marginalità sociale 

e al contrasto della condizione di senza dimora. Periodo di attuazione 2024-2029 

 

La Regione Abruzzo -  tramite il Servizio Tutela Sociale – Famiglia” - Ufficio Integrazione Sociale - 

del Dipartimento Sociale, Enti Locali e Cultura, come disposto dalla DGR n.660 del 21/10/2024, - 

intende procedere alla selezione di soggetti partner la realizzazione di interventi finalizzati 

all’inclusione sociale delle persone a rischio di grave marginalità sociale, in attuazione dell’Avviso 

pubblico “INtegra- Presentazione di proposte d’intervento finalizzate all’inclusione sociale delle 

persone a rischio di grave marginalità sociale e al contrasto della condizione di senza dimora”. 

 

Il presente Avviso è finalizzato ad identificare i soggetti partner di interventi relativi all’inclusione 

sociale delle persone a rischio di grave marginalità e al contrasto della condizione dei senza fissa 

dimora, in ottemperanza alle disposizioni di legge richiamate nel formulario di “INtegra” 2024. 

Eventuali manifestazioni di interesse espresse in risposta al presente Avviso sono da intendere come 

comunicazione da parte del proponente della disponibilità ad essere selezionati, al fine di individuare 

gli ADS ai quali rivolgere l’invito alla co-progettazione secondo l’art. 55 D.Lgs. n. 117/2017. 

 

Pertanto, il presente avviso , pubblicato sul sito istituzionale della Regione Abruzzo,  non è impegnativo 

per la Regione, la quale, si riserva, in ogni caso, in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, 

modificare o cessare la presente indagine conoscitiva, consentendo a richiesta degli interessati la 

restituzione della documentazione inoltrata, senza ciò che possa costituire diritto o pretesa di 

qualsivoglia natura, indennizzo o rimborso dei costi eventualmente sostenuti per la partecipazione alla 

presente manifestazione di interesse. 

 

CONTESTO DELL’AVVISO MINISTERIALE E FINALITA’ DEGLI INTERVENTI 

 

 Nel contesto di un più ampio e strutturato insieme di interventi per il contrasto della grave marginalità,    

l’Avviso ministeriale prevede in particolare la complementarità tra due sue priorità: la Priorità 1 

“Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” – O.S. l (ESO 4.12) – Azione “Interventi di 

rafforzamento del sistema di accoglienza per le persone e i nuclei in condizioni di elevata marginalità 

sociale, di presa in carico e accompagnamento nell'ambito degli interventi di Housing ad ampio spettro 

e Centri servizi per le persone senza dimora” – e la Priorità 3 “Contrasto alla deprivazione 

materiale” – O.S. m (ESO 4.13) – Azioni “Interventi di riduzione delle condizioni di Deprivazione 

materiale dei senza dimora e altre persone fragili” e “Misure di accompagnamento”, del PN Inclusione 

e lotta alla povertà 2021-2027.   

https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/INtegra
https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/INtegra
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La co-progettazione ha come finalità la realizzazione di interventi rivolti all’inclusione sociale delle 

persone a rischio di grave marginalità e al contrasto della condizione dei senza fissa dimora, come 

specificato di seguito: 

 

 Priorità 1. Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà (FSE+). Promuovere l’integrazione 

sociale delle persone a rischio povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i 

bambini. 

- Azione l1): Interventi di rafforzamento del sistema di accoglienza per le persone e i 

nuclei in condizioni di elevata marginalità sociale, di presa in carico e accompagnamento 

nell’ambito degli interventi di Housing ad ampio spettro e Centri servizi per le persone 

senza dimora; 

 Priorità 3. Contrasto alla deprivazione materiale (FSE+). Contrasto alla deprivazione materiale. 

- Azione m2): Interventi di riduzione delle condizioni di deprivazione materiale dei 

senza dimora e altre persone fragili; 

 Priorità 3. Contrasto alla deprivazione materiale (FSE+)  

- Azione m3): Misure di accompagnamento quali prima accoglienza e orientamento ai 

servizi, assistenza per pratiche burocratiche, misure di educativa alimentare, sostegno 

scolastico; sostegno alla ricerca di lavoro, prima assistenza medica, ecc. attraverso le quali 

sostenere e supportare le persone indigenti anche nell’accesso alla rete dei servizi 

territoriali. 

 

L’Avviso INtegra 2024 ha l’obiettivo di supportare gli Enti territoriali nell’implementazione di servizi 

e azioni finalizzati al contrasto della grave marginalità e delle condizioni dei senza fissa dimora 

riconducibili, più in generale, alle aree di intervento e ai servizi riportati nella tabella A. 

 

   Tabella A – Aree di intervento e servizi/funzioni 

 

Aree di intervento Servizi/Funzioni 

 

Pronto Intervento sociale Unità operativa per emergenze e urgenze 

sociali 24h/24 

 

Unità di strada 

Accoglienza notturna Dormitori di emergenza 

Dormitori notturni 

Alloggi protetti o autogestiti 

Accoglienza diurna Centri diurni 

Comunità semiresidenziali e residenziali 

Circoli ricreativi o laboratori destinati allo 

svolgimento di attività formative o 

socializzanti 

Segretariato sociale Servizi informativi e di orientamento 

Accesso alla residenza anagrafica e fermo 

posta 

Espletamento pratiche e accompagnamento 

ai servizi del territorio 

Centri servizi 

Presa in carico Progettazione personalizzata, counseling e 

sostegno psicologico e/o educativo 
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Percorsi formativi/Inserimento lavorativo 

Tutela legale 

Housing Led 

Housing First 

Presa in carico e accompagnamento 

personalizzato, per un percorso di inclusione 

sociale e acquisizione di autonomia abitativa 

Assistenza materiale e misure di 

accompagnamento 

Servizi in risposta ai bisogni primari 

Sviluppo di comunità e reti territoriali Lavoro di rete 

Cabine di regia/Governance territoriali 

Valutazione partecipativa 

 

Le aree di intervento e i servizi sopradescritti - a titolo esemplificativo e non esaustivo - dovranno 

essere declinate nei moduli pertinenti del Formulario (Allegato B) nelle modalità più opportune, in 

considerazione delle specifiche esigenze territoriali.  

 

I Soggetti proponenti nella formulazione delle proposte progettuali dovranno comunque tenere conto 

dell’approccio metodologico perseguito dall’Avviso ministeriale, sintetizzabile nelle caratteristiche di 

seguito indicate: 

 

 Sviluppo di un modello strategico integrato: I servizi vanno definiti all’interno di una più 

ampia strategia di contrasto alla grave emarginazione che integri in rete le diverse risorse e 

competenze fra i diversi settori che compongono le politiche (salute, casa, istruzione, 

formazione, lavoro, ordine pubblico, amministrazione della giustizia, ecc.). A tale proposito, 

dovrà essere assicurato un costante raccordo con le progettualità definite e finanziate nell’ambito 

dal Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà.  

 Adozione/implementazione di approcci innovativi quali gli interventi di Housing first (HF) e 

Housing led (HL).  

  Adozione della presa in carico attraverso l’attivazione coordinata delle risorse, formali e 

informali, che a livello locale possono essere messe a disposizione della persona in difficoltà, 

promuovendo anche la presa in carico “leggera” ove possibile, e valorizzando il lavoro di rete.  

 Costituzione di Equipe multidisciplinari composte dall’operatore identificato dal servizio 

sociale competente e da altri operatori appartenenti alla rete dei servizi territoriali, individuati 

sulla base dei bisogni più rilevanti della persona in difficoltà.  

 Valorizzazione dell’apporto degli enti di Terzo Settore promuovendone la partecipazione con 

un ruolo non sostitutivo della funzione pubblica ma di valorizzazione del capitale sociale della 

comunità locale tenendo conto di quanto previsto nel D. Lgs. n. 117/2017 Codice del Terzo 

Settore e nel (D.M. n.72/2021 Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti 

del Terzo settore. 

 

Va tenuto conto, altresì, dell’evolversi del fenomeno della grave marginalità che in questi ultimi anni ha 

visto un crescente coinvolgimento di gruppi di popolazione diversi quali gli stranieri, i giovani e le 

donne. Ciò richiede di conseguenza nuove e più flessibili modalità di intervento capaci di rispondere a 

condizioni diversificate di disagio economico, sociale e abitativo.  

 

L’Avviso ministeriale ha durata quinquennale. Le attività delle proposte progettuali ammesse a 

finanziamento dovranno concludersi entro il termine previsto dall’art. 63 del Regolamento (UE) 

2021/1060 e il pagamento delle relative spese dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2029. 

 

RISORSE FINANZIARIE 

 

Le risorse destinate dall’Avviso Integra alla Regione Abruzzo sono pari ad € 1.672.977,85 da destinare 

ad interventi nel rispetto delle priorità e Obiettivi specifici sopra citati sono così ripartite: 
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per l’Azione l1.    € 1.115.318,57 

per l’Azione m2   €    523.417,05 

per l’Azione m3   €      34.242,24    

 

La Regione individua, attraverso opportuna selezione e avendo cura di favorire i territori in cui si 

concentrano fenomeni di marginalità estrema, le aree in cui intendono attuare gli interventi. Il numero 

di Enti territoriali partner progettuali da finanziare deve essere individuato con l’obiettivo di non 

disperdere le risorse e non produrre disparità territoriali. Pertanto, la distribuzione delle risorse tra gli 

Enti territoriali partner di progetto dovrà avvenire coerentemente con l’utenza reale e potenziale di 

persone senza dimora e a rischio marginalità estrema dei territori dei partner aderenti.  

 
DESTINATARI  

 

I destinatari finali degli interventi locali proposti per il presente Avviso sono le persone in condizioni di 

grave marginalità, o a rischio di grave marginalità, con particolare riferimento alle persone senza fissa 

dimora, alle donne, ai bambini, agli ex detenuti.  

 

Gli interventi da proporre nella progettazione riguarderanno sia le azioni rivolte direttamente alle 

persone che le azioni di sistema dirette a più generale rafforzamento dei servizi e delle reti locali. Queste 

azioni non hanno destinatari diretti, ma sono da intendersi a beneficio di tutti coloro che fruiscono dei 

servizi implementati.  

 

SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
 

Sono ammessi a manifestare l’interesse alla co-progettazione a valere sul presente Avviso 

esclusivamente gli Ambiti Distrettuali Sociali interessati maggiormente dal fenomeno, nel rispetto della 

selezione prevista dall’Avviso, e che, qualora ammessi, parteciperanno in qualità di partner alla 

successiva fase di stesura del progetto con la Regione beneficiaria del finanziamento, per redigere la 

proposta progettuale da presentare al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

L’Ente territoriale Partner di progetto partecipa alla sua realizzazione e gestisce in quota parte le risorse 

finanziarie del progetto che gli verranno assegnate per lo svolgimento delle attività di propria 

competenza. 

 

L’Ente Regione ha la responsabilità di coordinamento del progetto, di rendicontazione e di monitoraggio 

nonché delle interlocuzioni con l’Autorità di gestione per gli enti territoriali partner, rispondendone 

direttamente. 

 

MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 

Ogni ADS interessato è chiamato a presentare una proposta progettuale (Formulario Allegato B), che, 

coerentemente con i fabbisogni rilevati, potrà articolarsi secondo le modalità e le diverse azioni 

ammissibili a valere sull’Avviso ministeriale. 

 

La proposta dovrà: 

- Essere presentata esclusivamente da un ADS;  

- Prevedere una progettazione integrata tra le priorità 1 e 3 sopra citate; 

- Tener conto di quanto previsto all’art. 4 dell’Avviso ministeriale in merito alle modalità e tipologie 

degli interventi; 

- Prevedere spese coerenti con le condizioni di pertinenza, efficacia e adeguatezza previste dagli artt. 

63 e 64 del Regolamento (UE) 1060/2021. 
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La proposta progettuale deve essere articolata dall’ADS secondo le indicazioni contenute nel 

Formulario allegato B al presente Avviso. 

 

Per partecipare alla selezione gli ADS interessati devono inviare al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata dpg023@pec.regione.abruzzo.it entro e non oltre il 30 novembre 2024: 

 

- la domanda in carta semplice redatta secondo il modello allegato (Allegato A) resa ai sensi degli 

artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n- 445/2000 

- La proposta progettuale compilata attraverso il modulo informatico secondo i contenuti indicati 

nell’Allegato B: 

 

Modalità di presentazione della candidatura diverse da quelle sopra indicate comportano l’esclusione. 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni e precisazioni sulla documentazione 

pervenuta solo per le eventuali carenze documentali non rientranti nelle casistiche a pena di esclusione. 

 

ISTRUTTORIA DELLE CANDIDATURE E COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

 

A seguito della presentazione delle domande di candidatura, il Dirigente del Servizio DPG023 Tutela 

Sociale-Famiglia nominerà apposita Commissione di valutazione, che provvederà all’istruttoria delle 

domande pervenute, verificandone l’ammissibilità e valutando la proposta progettuale. In sede di 

valutazione di merito, il punteggio massimo attribuibile è pari a 100. L’attribuzione del punteggio è 

effettuata in base ai criteri di seguito stabiliti. 

 

CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI SOCIALI DISTRETTUALI AI QUALI 

INVIARE RICHIESTA DI CO-PROGETTAZIONE 

 

Tra quelli che avranno inviato la manifestazione di interesse secondo i termini e le modalità di cui al 

successivo paragrafo, verranno invitati a partecipare all’avviso di co-progettazione di cui all’art. 55 del 

D.Lgs. n. 117/17 gli Ambiti Distrettuali Sociali che avranno ottenuto i maggiori punteggi che verranno 

assegnati dalla Commissione di valutazione. 

 

La Commissione, nella propria valutazione, dovrà attenersi ai seguenti criteri: 

 

1. Criteri quantitativi relativi al numero dei potenziali destinatari individuati dagli ADS in 

coerenza con il target previsto nell’Avviso. Punteggio da 0 a 30 

2. Esperienze pregresse maturate in seguito a specifiche partecipazioni a bandi e/o avvisi emessi 

da Enti pubblici (Consorzi, Comuni, Regioni ecc.), a livello nazionale o regionale, per la 

realizzazione di interventi ascrivibili al presente avviso. Punteggio da 0 a 20. 

3. Esperienze pregresse maturate nell'ambito di servizi, interventi e attività a favore dei destinatari 

del suddetto avviso. Punteggio da 0 a 20. 

4. Esperienza di lavoro di rete sul territorio abruzzese con enti pubblici e privati. Punteggio da 0 

a 20 

5. Qualità professionali e tecniche idonee a garantire un adeguato ed elevato livello qualitativo 

delle prestazioni. Punteggio da 0 a 10. 

 

Sono invitati alla co-progettazione finalizzata alla partecipazione all’Avviso ministeriale gli Ambiti la 

cui istanza è valutata con punteggio pari o superiore a 60 (sessanta centesimi). Le risorse del progetto 

saranno ripartite tra gli ADS selezionati in proporzione al punteggio ottenuto da ciascuno di essi.  

 

mailto:dpg023@pec.regione.abruzzo.it
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RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 

La struttura organizzativa cui è attribuita la responsabilità del procedimento e l’adozione dei relativi 

provvedimenti amministrativi è il Servizio Tutela Sociale (DPG023) della Regione Abruzzo, con sede 

in Via Conte di Ruvo, 74 – 65127 Pescara. 

 

Responsabile del procedimento: Dott. Tobia Monaco 

 

Per informazioni:  PEC: dpg023@pec.regione.abruzzo.it 

 


